
 
                  Roma,  24/09/2012 

 
 

Ufficio: DIR/MRT 
Protocollo. 201200006262/AG 
Oggetto: 
 

Art. 15, comma 11 bis, D.L. 95/2012, convertito nella L. 135/2012 – 
Chiarimenti ministeriali sulle nuove disposizioni in materia di prescrizione di 
farmaci 

Circolare n. 8083 
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AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 
DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 
CENTRALE DELLA F.O.F.I. 

 

LORO SEDI 
 
 
 

 
Dal Ministero della salute  

alcuni chiarimenti in merito all’esatto ambito di applicazione delle nuove 
disposizioni sulla prescrizione dei farmaci.  

  
 
 
Per opportuna conoscenza, si trasmette la nota (all. 1) del Ministero della 

salute, pubblicata sul sito web del Dicastero e contenente chiarimenti in merito 
all’ambito di applicazione dell’art. 15, comma 11 bis, del D.L. 95/2012, convertito 
nella l. 135/2012, in correlazione all’art. 11, comma 12, del D.L. 1/2012, convertito 
nella L. 27/2012. 
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Come noto, l’art. 15, comma 11 bis, del D.L. 95/2012, convertito nella L. 

135/2012, stabilisce che il medico che curi un paziente, per la prima volta, per una 
patologia cronica, ovvero per un nuovo episodio di patologia non cronica, per il cui 
trattamento sono disponibili più medicinali equivalenti, e' tenuto ad indicare nella 
ricetta del Servizio sanitario nazionale la sola denominazione del principio attivo 
contenuto nel farmaco. Il medico ha facoltà di indicare altresì la denominazione di 
uno specifico medicinale a base dello stesso principio attivo; tale indicazione e' 
vincolante per il farmacista ove in essa sia inserita, corredata obbligatoriamente di 
una sintetica motivazione, la clausola di non sostituibilità di cui all'articolo 11, 
comma 12, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. Il farmacista comunque si attiene a quanto previsto 
dal menzionato articolo 11, comma 12. 

 
Per quanto di interesse, si segnala che il Ministero ha precisato che l’ultimo 

periodo della sopra richiamata disposizione specifica che, anche nelle ipotesi 
disciplinate da tale norma (e cioè quelle di primo trattamento di malattia cronica o di 
nuovo episodio di malattia non cronica per il quale sono disponibili più medicinali 
equivalenti) il farmacista deve attenersi a quanto indicato nell’articolo 11, comma 
12, del decreto-legge n. 1/2012. 

 
In particolare, dunque, il Dicastero ha fornito le seguenti indicazioni: 

a) se nella prescrizione è indicato il solo principio attivo (oltre, ovviamente, a 
forma farmaceutica e dosaggio), il farmacista, dopo aver informato il 
cliente, dovrà consegnargli il medicinale avente il prezzo più basso (come 
già imposto dall’articolo 7 del decreto-legge n. 347/2001, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 405/2001); nel caso che più medicinali abbiano 
un prezzo corrispondente al prezzo più basso, il farmacista terrà conto 
dell’eventuale preferenza del paziente; qualora quest’ultimo, invece, 
richieda espressamente un medicinale a prezzo più alto, il farmacista dovrà 
richiedere al paziente di corrispondere la somma pari alla differenza fra il 
prezzo del medicinale richiesto e quello del medicinale erogabile con onere 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale; 

b) se nella prescrizione è indicato, oltre al principio attivo, la denominazione 
(“di marca” o generica) di uno specifico medicinale, qualora nella ricetta 
non risulti apposta dal medico la indicazione di non sostituibilità, il 
farmacista è tenuto a fornire il medicinale prescritto quando nessun 
medicinale equivalente ha prezzo più basso; in caso di esistenza in 
commercio di medicinali a minor prezzo rispetto a quello del medicinale 
prescritto, il farmacista è tenuto a fornire il medicinale avente il prezzo più 
basso (o uno dei medicinali aventi il prezzo più basso), fatta salva 
l’eventuale espressa richiesta del paziente di ricevere comunque il farmaco 
prescritto dal medico, previo pagamento della differenza di prezzo; 

c) se nella prescrizione, oltre alla denominazione di un medicinale specifico, 
risulta apposta l’indicazione della non sostituibilità del medicinale (sia nella 
forma “semplice” utilizzabile per la prosecuzione di trattamenti in corso, sia 



nella forma corredata di sintetica motivazione, da utilizzare per i casi 
disciplinati dal comma 11-bis dell’articolo 15 del decreto-legge n. 95/2012), 
il farmacista dovrà chiedere al paziente, informandolo delle ragioni della 
richiesta, di corrispondere la somma pari alla differenza fra l’eventuale 
prezzo più alto del medicinale prescritto e quello del medicinale erogabile 
con onere a totale carico del Servizio sanitario nazionale. 

 
Cordiali saluti. 

    
 
 

     IL SEGRETARIO            IL PRESIDENTE 
    (Dr. Maurizio Pace)                  (Dr. Andrea Mandelli) 
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